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quale reca lo svolgimento della seguente 
mozione: 

« L a Camera , r i tenuto che l 'ass is tenza 
ospedaliera in Napoli r i chieda ordinamenti 
tecnici ed economici tal i da consent irne una 
comple ta e moderna funzione, in guisa da 
poter sodisfare ai vas t i e crescent i bisogni 
di quella c i t tà e delle provincie meridionali 
che ai suoi ospedali inv iano numerosi in-
fermi ; c o n v i n t a che al l 'uopo occorrano spe-
ciali provvediment i legislat ivi , a t t i a rag-
gruppare più ef f icacemente gli istituti ospe-
dalieri esistenti, a c o m p l e t a r n e e r i sanarne 
gl ' impiant i e ad assicurarne il funziona-
mento ; inv i ta il Governo alle necessarie ed 
improrogabi l i provvidenze. 

« P ie t raval le , Ciccott i , S tr igar i , 
Al ibert i , Di Marzo, F e r a , An-
giulli, De Marinis, T a l a m o , 
De Nicola ». 

L 'onorevo le P ie t rava l l e ha faco l tà di 
svolgere »questa mozione. 

P I E T R A V A L L E . Nel quadro doloroso 
del la v a s t a e profonda crisi economica delle 
ist i tuzioni ospedaliere i ta l iane, dalla quale 
der iva la loro insufficienza tecnica di f ronte 
ai sempre crescenti bisogni di quel la assi-
s tenza che a t u t t e le a l t re forme della pub-
blica beneficenza sovras ta per la sua fun- ' 
zione sociale, primeggia Napoli , ossia il 
Mezzogiorno, dove del resto ogni a l t ra forma 
delle sventure che c ircondano il pauper ismo 
non t rova quell 'asilo e quel conforto della 
sol idarietà sociale e della scienza, che con 
quasi sufficiente premura si incontrano in 
t u t t e le a l t re regioni più progredite del no-
stro paese. 

I n f a t t i , t r a n n é qualche recente manife-
stazione del Consiglio comunale di quella 
c i t tà , e t r a n n e un documento nel quale 
l 'u l t imo rappresentante del Governo, il com-
pianto De Se ta , dimostrò di avere in t rav is to 
la gravi tà della questione ospedaliera napo-
le tana e meridionale, t u t t i i pubblici poteri 
si sono dimostrat i incoscienti ed indifferenti 
verso un selvaggio s ta to di cose che da lun-
ghi anni permane in quella metropoli , ed 
hanno solo ta lvol ta sper imentato verso le i 
sue amministrazioni ospedaliere la t i rannide 
delle inquisizioni e dei regi commissari a 
scopo di indegna oppressione pol i t ica , ca-
lunniando ed irridendo alla loro assoluta 
impotenza economica ed ai conseguent i 
cronici sbilanci, e diffondendo in Napoli e 
nel Mezzogiorno la s tol ta leggenda che do-
vizioso fosse il patr imonio degli ospedali, e 
che da amminis t ra tor i improvvidi dipen-

I desse la loro insufficienza economica e tec-
nica. 

E d infine, mentre da c irca un ventennio 
t u t t i gli i s t i tu t i ospedalieri i ta l iani , e quelli 
di Napoli anzi tut to , aspe t tano che il Go-
verno, sciogliendo la promessa f a t t a con 
l 'ar t icolo 97 della legge 17 luglio 1890, uni-
fichi t u t t a la mater ia della spedalità, non 
solo sotto il precipuo r iguardo della spesa 
per arginare il progressivo fa l l imento delle 
aziende ospedaliere, ma anche per l 'orga-
nizzazione tecn ica di esse, e per fare che 
a n c h e i decrepit i ospedali i tal iani si pones-
sero sulla via dei progressi igienici e sociali 
raggiunt i nelle più civili nazioni , alla lunga 
a t t e s a si è r isposto con un proget to di legge 
presentato dal l 'onorevole Sonnino , proget to 
che giace nel l 'archivio della Commissione 
incar i ca ta dell 'esame della sepolta r i forma 
dei t r ibut i locali, e che del resto, se per av-
v e n t u r a dovesse d iventare legge, nessuna 
p r a t i c a uti l i tà arrecherebbe al governo eco-
nomico e tecnico degli ospedali i ta l ian i in 
genere, e di quelli napole tani in ispecie. 

E c c o , onorevoli colleghi, le ragioni che 
mi spinsero e quasi mi costrinsero a presen-
tare una pr ima mozione, che raccolse le 
firme di quasi t u t t a la Deputazione meridio-
nale, mozione che per vicende par lamen-
tar i non giunse alla discussione, e che perciò 
ho dovuto riprodurre, e che s u c c i n t a m e n t e 
svolgerò per raccomaudar la alla benevola 
a t tenzione della Camera ed alle cure del 
Governo. 

D e l resto oppor tunamente , per sollecito 
consènso dell 'onorevole Giol i t t i , la discus-
sione della quest ione ospedaliera napole tana 
e meridionale preludia a quella del bi lancio 
del l ' interno, perchè essa si a n n o d a s t re t ta -
mente allo esame del l ' incombente problema 
ospedaliero i ta l iano, ed è certo il primo 
e più difficile capi tolo di quel la pol i t ica del-
l 'assistenza pubbl ica nella quale lo S t a t o 
i ta l iano ancora si conserva medioevale e 
nikil ista, considerandola cioè come il pro-
dot to della pietà ed il compi to della car i tà 
cr is t iana ed u m a n a , e considerandosi per 
ciò estraneo ad ogni suo in tervento econo-
mico e morale per coordinare ed integrare 

| le forze delle nostre is t i tuzioni di pubbl ica 
beneficenza, anzi aggravando la mano del 
suo fìsco sul patr imonio dei miserabil i , com-
prendendolo nella conversione della rendita , 
colpendo con l ' imposta dei f a b b r i c a t i per-
sino gli edifìci dest inati all 'asilo degli in-
fermi, degl ' invalidi e degli a b b o n d o n a t i , e 
perciò non redditizi, e colpendo con la ri-
t e n u t a di r icchezza mobile del 9 per cento 


